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CITTA' DI

SAN GIORGIO A CREMANO
ESTRATTO DAL REGISTRO DEGLI ATTI ORIGINALI DEL CONSIGLIO COMUNALE

	Verbale n.:
	 27
	Del  
	3/10/2007
	Seduta:
	PUBBLICA

	Oggetto:
	Decentramento delle funzioni catastali ai Comuni ai sensi del DPCM 14/6/07. Esercizio delle funzioni catastali da parte del Comune e convenzionamento con l’Agenzia del territorio. Proposta di Giunta al Consiglio Comunale

	
	


L’anno   Duemilasette  il giorno tre del mese di ottobre  alle ore  18.30 in San Giorgio a Cremano, nella Sala delle Adunanze Consiliari, previo recapiti di appositi avvisi, si è riunito il Consiglio Comunale in Sessione Ordinaria ed in seconda Convocazione. 

E’ Presente il Sindaco Dr. GIORGIANO DOMENICO
Sono presenti i seguenti Consiglieri:

	COGNOME E NOME
	Presente
	Assente
	COGNOME E NOME
	Presente
	Assente

	1) ARPAIA Gaetano
	Si
	
	16) LAMA Gennaro 
	
	Si

	2) BATTAGLIA Luigi
	Si
	
	17) LEMBO Carlo
	Si
	

	3) CARBONE Michele
	Si
	
	18) LONGOBARDI Alessandro
	
	Si

	4) CASTALDO Luigi
	Si
	
	19) MADONNA Andrea
	Si
	

	5) CRISCUOLO Fortuna
	Si
	
	20) MAIONE Antonio
	
	Si

	6) DE MARTINO Pietro
	Si
	
	21) MARIGLIANO Giovanni
	
	Si

	7) DE SIMONE Renato
	Si
	
	22) MARINO Giovanni
	Si
	

	8) DI GIACOMO Ciro
	
	Si
	23) PASQUA Antonio
	Si
	

	9) DI MARCO Aquilino 
	Si
	 
	24) PICALE Antonio
	Si
	

	10) ESPOSITO Luigi
	Si
	
	25) PUNZO Gaetano
	
	Si

	11) FARINA Giuseppe
	Si
	
	26) RAUCCI Aldo
	Si
	

	12) GALDIERI Salvatore
	Si
	
	27) RUSSO Ciro
	Si
	

	13) GIUGLIANO Felice
	
	Si
	28) SARNO Ciro
	Si
	

	14) GRAZIOLI Antonio
	Si
	
	29) TARALLO Giovanni
	Si
	

	15) INGENITO Raffaele
	Si
	
	30) VIOLA Angela
	Si
	


Assume la presidenza il Presidente del Consiglio Comunale Dr. SARNO CIRO il quale, constatato il numero legale dei Consiglieri intervenuti, dichiara aperta la seduta che è pubblica.

	Partecipa il Segretario Generale dott.
	Bruno GIORDANO


PARERI  ART. 49 D.Lgs.267/2000 ED ART. 51 DELLO STATUTO

	Il sottoscritto
	Arch. Carmine INTOCCIA
	nella qualità di Dirigente del Settore 
	Gestione del Territorio


Visto l'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e l'art. 51 dello statuto di questo Comune;

Viste e fatte proprie le considerazioni e le motivazioni riportate nella proposta di delibera;

Preso atto che dette considerazioni e motivazioni costituiscono i presupposti di fatto e le ragioni di diritto di cui all'articolo 3 della legge n. 241/1990;

Dato atto che i fatti, gli atti citati e le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate

DICHIARA

che la proposta di deliberazione che segue è regolare dal punto di vista tecnico.

San Giorgio a Cremano,19.9.2007



      Il Dirigente 








f.to    Arch. Carmine INTOCCIA


 

Sono altresì presenti gli Assessori: Zinno – Botti – Cautela – Velotta – D’Alessandro – Bellocchio – Barone.
Nel corso della discussione sull’argomento entrano i Consiglieri Punzo – Longobardi – Giugliano. 27
Il PRESIDENTE introduce l’argomento iscritto al punto 1 dell’ordine del giorno avente ad oggetto: Decentramento delle funzioni catastali ai Comuni ai sensi del DPCM 14/6/07. Esercizio delle funzioni catastali da parte del Comune e convenzionamento con l’Agenzia del territorio. Proposta di Giunta al Consiglio Comunale e dà per letta la seguente deliberazione di Giunta Comunale n. 192 del 20/9/2007:

“LA GIUNTA COMUNALE

 Premesso che:
 
           la legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive modifiche, recante delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed agli Enti Locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa ha costituito un importante tassello nel mosaico delle riforme in atto nella Pubblica Amministrazione;
 
           il decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, recante conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.59  e successive modifiche, prevede all’art.66, tra le funzioni conferite agli enti locali quelle  relative alla conservazione, utilizzazione e aggiornamento degli atti del catasto terreni e del catasto edilizio urbano, nonché  la partecipazione al processo di determinazione  degli estimi catastali, fermo restando quanto previsto a carico dello Stato, dall’art. 65 del predetto decreto legislativo n. 112,  in materia di gestione unitaria e certificata della base dei dati catastali e dei flussi di aggiornamento delle informazioni ed il coordinamento operativo per la loro utilizzazione attraverso  il Sistema Pubblico di Connettività (SPC), come modificato dall’art. 1, comma 194, della legge 27 dicembre 2006 n. 296;
 
visto:
 
           l’articolo 7 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e l’articolo 7 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in ordine alla individuazione del complesso di risorse da destinare all’esercizio delle funzioni catastali;
 
           il decreto ministeriale 28 dicembre 2000, n. 1390, emanato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze, con cui sono state rese esecutive, a decorrere dal 1°gennaio 2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64 e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come modificato dal successivo decreto ministeriale 20 marzo 2001, n. 139;
 
           il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 14, concernente l’affidamento di ulteriori funzioni statali ai Comuni e alla conseguente regolazione dei rapporti finanziari per l’esercizio delle stesse;
 
           il D.P.C.M. del 14/06/2007 recante “Decentramento delle funzioni catastali ai Comuni, ai sensi dell’articolo 1, comma 197, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”;

Preso atto dei Protocolli d’intesa sottoscritti tra l’Agenzia del Territorio e l’ANCI- Associazione Nazionale dei Comuni il 4/7/2007 e 17/7/2007 ;
Considerato che:
 
        la gestione delle funzioni catastali in collaborazione con l’Agenzia del Territorio consente al Comune di:
 
-          migliorare l'integrazione dei processi tecnico- amministrativi catastali e comunali;
-          migliorare la conoscenza dei beni immobiliari e quindi ottimizzare i processi impositivi sugli stessi;
-          favorire il processo di allineamento fra informazioni catastali e comunali;
-          rendere disponibile al cittadino un servizio più agevole, funzionale e conveniente, in quanto fornito fisicamente nell'ambito del proprio Comune e non esclusivamente nella provincia di riferimento.
 
     le funzioni catastali che potrebbe assumere l’ente  sono quelle definite dall’opzione di “primo livello” così come fissate dall’art.2 comma1 lett.a del Protocollo d’intesa sottoscritto tra l’Agenzia del Territorio e l’ANCI- Associazione Nazionale dei Comuni il 4/7/2007  che qui viene integralmente richiamato;

     lo schema di modello organizzativo che potrà essere adottato dal Comune quale possibile   approccio per l'organizzazione dello sportello catastale è così riassunto:
 
1.      un "Front Office" presso il quale viene svolta l'attività di sportello e di interfaccia con l'utente per rilascio e certificazione visure, accettazione volture ed istanze;
2.      un "Back Office" per le attività di gestione degli atti e di aggiornamento della banca dati informatica del Catasto Terreni e del Catasto Urbano per quanto attiene le volture e l’evasione di istanze per correzioni e rettifiche di dati amministrativi.
 
         Già il Comune di San Giorgio a Cremano:
1.   pur non rientrando  nei limiti territoriali per l’esercizio delle funzioni catastali di cui all’art. 6 del Protocollo d’intesa sottoscritto dall’Agenzia del Territorio e dall’ANCI in data  4 giugno 2007 possiede i mezzi organizzativi e tecnologici per poter svolgere adeguatamente le funzioni rispetto agli standard previsti;
2.      ha  diritto alle risorse assegnate al Comune  per l’esercizio parziale delle funzioni catastali, in base alle disposizioni di cui all’art. 11 DPCM del 14/06/2007, nel quale sono anche previste le modalità di corresponsione finanziaria e le previsioni di assegnazione del personale.
 
         tale intervento può garantire:
         un  controllo sul territorio anche agendo in termini di equità nella distribuzione del carico fiscale gravante sulle abitazioni;
         una integrazione fra uffici comunali interessati.
 
 
Considerato inoltre che
 
           nell'ambito delle forme previste dal D.Lgs 18/8/2000, n. 267, si intende promuovere la costituzione del polo catastale inizialmente come comune singolo con la possibilità di allargare la sfera di competenza del polo entro i termini temporali stabiliti dal dpcm attuativo coinvolgendo gli enti locali interessati in regime di convenzione fra gli enti stessi;
           l’Amministrazione comunale intende avvalersi, in base all’art. 3 comma 1 e comma 2 del DPCM del 14/06/2007, se si verificheranno le condizioni tecnico amministrative,  della facoltà, entro i termini temporali previsti dal dpcm suindicato, di acquisire tutte le funzioni relative all’opzione B o C; 
 
 

Visti i pareri, favorevolmente espressi, in ordine alla regolarità tecnica e di legittimità, ai sensi dell’articolo 49 comma 1 del D. Lgs 267/00, dell’articolo 51 dello Statuto comunale e dell’art. 12 del Regolamento del sistema dei controlli interni nel testo novellato della delibera di G.C. n° 371 del 08/10/2002, rispettivamente dal Dirigente del Settore Gestione del Territorio e dal Segretario Generale, 

CON voto unanime favorevolmente espresso nei modi e forme di legge;

 
DELIBERA
 
DI PROPORRE al Consiglio Comunale, per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente trascritte:

1. di assumere la gestione delle funzioni catastali definite dall’opzione di “primo livello” così come fissate dall’art.2 comma1 lett.a del Protocollo d’intesa sottoscritto tra l’Agenzia del Territorio e l’ANCI- Associazione Nazionale dei Comuni il 4/7/2007  che qui viene integralmente richiamato in forma singola, che può divenire associata tramite convenzionamento con altri Comuni, e con gradualità crescente ai sensi dell’art. 3 comma 1 e comma 2, lett. A del DPCM del 14/06/2007;
2. di affidare all’Agenzia del territorio le funzioni residuali;
3. di impegnarsi all’osservanza, secondo quanto previsto nel DPCM del 14/06/2007, delle regole tecniche, procedure operative e supporti applicativi adottando l’infrastruttura tecnologica, di cui al Protocollo d’intesa stipulato tra l’ANCI e l’Agenzia del Territorio;
4. di allegare alla presente deliberazione lo schema di convenzione con l’Agenzia del territorio per farne parte integrante e sostanziale;
 
5.      di dare mandato al Sindaco o Dirigente all’uopo incaricato per la firma della convenzione con l’AdT di cui al punto precedente;
 
6.      di prendere atto che eventuali impegni di spesa saranno assunti con apposito atto determinativo del Settore Gestione del Territorio.
 
7.      di riservarsi la facoltà di:
 
         promuovere, nell'ambito delle forme previste dal D.Lgs 18/8/2000, n. 267, l’allargamento della sfera di competenza del polo entro i termini temporali stabiliti dal dpcm attuativo coinvolgendo gli enti locali interessati in regime di convenzione fra gli enti stessi;
 
         avvalersi, se si verificheranno le condizioni tecnico amministrative,  della facoltà, entro i termini temporali previsti dal dpcm suindicato, di acquisire tutte le funzioni relative all’opzione B o C; 
 
8.      di partecipare alle iniziative di formazione che l’ANCI e l’Agenzia del Territorio organizzeranno ai sensi dell’art. 9 del citato dpcm, nonché ad altre iniziative, promosse da organizzazioni di enti locali, utili per l’avvio del processo di decentramento;
 
9.      di trasmettere il presente atto a mezzo raccomandata a/r all’agenzia del territorio sede di Roma, nonché alla prefettura – Ufficio Territoriale di Governo come indicato all’art. 10 comma 1 del DPCM del 14/06/2007.”
 
 
 

Sull’argomento intervengono, nell’ordine, i Consiglieri:
GALDIERI SALVATORE (AN); PRESIDENTE; PUNZO GAETANO (Udeur); FARINA GIUSEPPE (PD); LONGOBARDI ALESSANDRO (FI); RUSSO CIRO (PD); DI MARCO AQUILINO (Italia dei Valori) che, tra l’altro preannuncia voto favorevole.
(il tutto come da resoconto integrale agli atti)

Non avendo altri Consiglieri chiesto di intervenire IL PRESIDENTE pone in votazione la proposta di deliberazione

(escono i Consiglieri Galdieri – Castaldo – Longobardi – De Simone. Presenti 23)

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con voto unanime favorevolmente espresso per alzata di mano da 23 Consiglieri presenti e votanti 

APPROVA

E per gli effetti 

DELIBERA

1. di assumere la gestione delle funzioni catastali definite dall’opzione di “primo livello” così come fissate dall’art.2 comma1 lett.a del Protocollo d’intesa sottoscritto tra l’Agenzia del Territorio e l’ANCI- Associazione Nazionale dei Comuni il 4/7/2007  che qui viene integralmente richiamato in forma singola, che può divenire associata tramite convenzionamento con altri Comuni, e con gradualità crescente ai sensi dell’art. 3 comma 1 e comma 2, lett. A del DPCM del 14/06/2007;
2. di affidare all’Agenzia del territorio le funzioni residuali;
3. di impegnarsi all’osservanza, secondo quanto previsto nel DPCM del 14/06/2007, delle regole tecniche, procedure operative e supporti applicativi adottando l’infrastruttura tecnologica, di cui al Protocollo d’intesa stipulato tra l’ANCI e l’Agenzia del Territorio;
4. di allegare alla presente deliberazione lo schema di convenzione con l’Agenzia del territorio per farne parte integrante e sostanziale;
5. di dare mandato al Sindaco o Dirigente all’uopo incaricato per la firma della convenzione con l’AdT di cui al punto precedente;
6. di prendere atto che eventuali impegni di spesa saranno assunti con apposito atto determinativo del Settore Gestione del Territorio.
7. di riservarsi la facoltà di:
         promuovere, nell'ambito delle forme previste dal D.Lgs 18/8/2000, n. 267, l’allargamento della sfera di competenza del polo entro i termini temporali stabiliti dal dpcm attuativo coinvolgendo gli enti locali interessati in regime di convenzione fra gli enti stessi;
 
         avvalersi, se si verificheranno le condizioni tecnico amministrative,  della facoltà, entro i termini temporali previsti dal dpcm suindicato, di acquisire tutte le funzioni relative all’opzione B o C; 
 
8. di partecipare alle iniziative di formazione che l’ANCI e l’Agenzia del Territorio organizzeranno ai sensi dell’art. 9 del citato dpcm, nonché ad altre iniziative, promosse da organizzazioni di enti locali, utili per l’avvio del processo di decentramento;

 
9. di trasmettere il presente atto a mezzo raccomandata a/r all’agenzia del territorio sede di Roma, nonché alla prefettura – Ufficio Territoriale di Governo come indicato all’art. 10 comma 1 del DPCM del 14/06/2007.
IL PRESIDENTE propone che alla presente delibera venga conferita l’immediata esecuzione

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con  voto unanime favorevolmente espresso per alzata di mano da 23 Consiglieri presenti e votanti 
CONFERISCE

alla presente IMMEDIATA ESECUZIONE ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.lgs 267/2000.

Del che il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue

IL PRESIDENTE





IL SEGRETARIO GENERALE

      f.to  CIRO SARNO


                     f.to  BRUNO GIORDANO

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal 4/10/2007
e per quindici giorni consecutivi, come previsto dall’art. 124, co. 1 D.Lgs n. 267/2000


    IL MESSO




             IL SEGRETARIO GENERALE

(responsabile della materiale pubblicazione)

      f.to 





               
f.to  BRUNO GIORDANO

· Dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi del’art. 134 comma 4 D.lgs 267/2000 .








             IL SEGRETARIO GENERALE





















              f.to  BRUNO GIORDANO

Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

S. Giorgio a Cremano, 4/10/2007
            IL SEGRETARIO GENERALE
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